
La  chiamano  Dea…  gioca  da
Dio!! Infinita Atalanta, ecco
la sesta meraviglia!
SERIE A, QUATTORDICESIMA GIORNATA

BOLOGNA-ATALANTA  0-2:  MASIELLO-
KURTIC, SI RESTA IN ORBITA
Sesto successo consecutivo per la squadra di Gasperini, che
vince e convince anche a Bologna e continua a sognare salendo
a quota ventotto punti in classifica a cinque punti dalla Juve
capolista  e  prossima  avversaria  dei  nerazzurri  sabato
prossimo. Uno scenario inimmaginabile, specie dopo il brutto
avvio di campionato che aveva fatto preoccupare i tifosi che
oggi sognano ad occhi aperti con un terzo posto che fa venir
sempre più le vertigini. Primo tempo con i padroni di casa che
partono meglio ma con i nerazzurri che prima sfiorano il gol
con Conti, poi passano con Masiello su assist di Gomez; il
Bologna reagisce e centra una traversa su punizione con Masina
con  il  primo  tempo  che  si  chiude  sull’1-0.  Nella  ripresa
Petagna sciupa subito una grande occasione, ma i nerazzurri
controllano meglio la gara e trovano il raddoppio con Kurtic
che chiude di fatto i giochi facendo esplodere i tifosi giunti
in massa in Emilia. Settimana con l’impegno di coppa mercoledì
con il Pescara e sabato fari puntati su Torino per la grande
sfida ai bianconeri campioni d’Italia.

Bologna: esaurita l’ennesima settimana con Bergamo al centro
del mondo calcistico per le imprese della ormai rinominata
baby-gang di mister Gasperini, la testa torna al campo con la
trasferta  di  Bologna  che  chiama  i  nerazzurri  all’ennesima
prova per capire sei questo sogno può davvero continuare a far
volare una intera città e tutti i suoi tifosi. I felsinei di
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Donadoni sono l’avversario di oggi di un’Atalanta che cerca la
sesta vittoria consecutiva: chiaro che l’ex Donadoni ci tiene
a far bella figura contro la “sua” Atalanta che da giocatore
lo portato alla ribalta nel mondo del calcio.

MIRANTE-SPORTIELLO, PORTE GIREVOLI: le principali novità di
formazioni partono proprio dagli estremi difensori delle due
squadre, con Mirante che dopo i problemi di salute che lo
avevano costretto allo stop forzato può oggi tornare in campo
e quello Sportiello dimenticato da questa estate che ha oggi
la grandissima occasione di riscatto grazie anche allo stop di
Berisha per infortunio; in campo invece Gasperini punta su
Masiello al posto dello squalificato Toloi con Gagliardini che
vince il ballottaggio con Freuler in mezzo e Gomez con Petagna
in  avanti.  Nei  padroni  di  casa  Donadoni  cerca  anche  lui
continuità di risultati dopo la vittoria con il Palermo dopo
sette gare di astinenza.

CONTI SPRECA, MASIELLO NO!: match che prende il via con i
padroni di casa che sembrano più determinati in avvio andando
anche a guadagnare un paio di corner creando anche qualche
insidia  alla  retroguardia  nerazzurra.  Dal  momento  di
difficoltà iniziale i ragazzi del Gasp ne escono alla grande
andando a sfiorare il gol al tredicesimo con una bella azione
che  parte  dal  cross  di  Gomez  e  finisce  con  la  colossale
occasione  fallita  a  tu  per  tu  con  Mirante  da  Conti  che
spedisce alle stelle. Prove generali del gol atalantino che
arriva  un  minuto  dopo  su  una  azione  simile  a  quella
precedente,  ma  stavolta  Masiello  a  ricevere  il  pallone  e
colpire al volo di precisione e battere Mirante per il gol del
vantaggio atalantino.

OCCASIONE DEA, TRAVERSA BOLOGNA: nemmeno il tempo di esultare,
e la squadra di Gasperini va ad un niente dal raddoppio,
ancora una volta con un cross dai limiti dell’area con Kurtic
che stavolta anticipa Conti di testa mandando sul fondo di un
nulla la sfera. Colpito ai primi affondi, il Bologna prova a
scuotersi approfittando anche di un sciocco errore di Kessiè



in fase di disimpegno che costringe Gagliardini (ammonito,
salterà la gara con la Juve di sabato prossimo) al fallo ai
limiti dell’area concedendo a Viviani un calcio di punizione
per  il  Bologna  che  va  a  stamparsi  sulla  traversa  con
Sportiello  che  era  comunque  sulla  traiettoria.

LA DIFESA TIENE: il Bologna si fa apprezzare maggiormente
nella seconda parte del primo tempo costringendo i nerazzurri
a dover arretrare il proprio baricentro senza però creare
clamorose  occasioni  con  la  retroguardia  atalantina  sempre
attenta a concedere il minimo possibile ai rossoblu in un
primo tempo che va così in archivio dopo un solo minuto di
recupero con la squadra di Gasperini avanti di un gol.

RIPRESA, PETAGNA SCIUPONE: con il Bologna che inserisce l’ex
Floccari il match ricomincia dopo l’intervallo e Petagna che
al secondo minuto butta alle ortiche un gran pallone ricevuto
in area calciando malamente e mandando sul fondo la possibile
chance del raddoppio. Non cambia col passare dei minuti il
tema  del  match  con  i  padroni  di  casa  in  pressione  ma  i
nerazzurri che non stanno a guardare e quando ripartono sono
sempre insidiosi.

KURTIC, CON LA TESTA SI VOLA!: sorniona e rapace, l’Atalanta
attende  l’avversario  per  poi  tessere  la  propria  trama  in
ripartenza e guadagnando un paio di corner consecutivi, il
secondo dei quali diventa decisivo per il raddoppio della
squadra  di  Gasperini  che  va  a  colpire  con  Kurtic  sugli
sviluppi del tiro dalla bandierina battuto da Gomez su cui
svetta la testa dell’ex Sassuolo e Fiorentina che batte per la
seconda  volta  Mirante  e  fa  esplodere  di  gioia  il  settore
ospite  riempito  da  circa  millecinquecento  tiosi  giunti  da
Bergamo.

DEA,  6…  BELLISSIMA!:  il  raddoppio  dei  ragazzi  del  Gasp
rallenta visibilmente l’azione dei padroni di casa con il
match  che  cala  visibilmente  di  intensità  ed  il  tecnico
atalantino che a dieci dalla fine da fiato a Gomez inserendo



D’Alessandro al suo posto. Scorrono i minuti e arrivano anche
gli ultimi cambi in casa Atalanta con, nell’ordine, Freuler
prima  e  Pesic  poi  che  entrano  in  ruolo  di  Gagliardini  e
Petagna mentre i tifosi iniziano a cantare e festeggiare anche
durante i quattro minuti di recupero concessi dal direttore di
gara che diventano un sublime conto alla rovescia sino al
triplice  fischio  finale  del  direttore  di  gara:  vince
l’Atalanta, ancora una volta, per la sesta di fila, l’ottava
nelle ultime otto gare; nessuno come i ragazzi del Gasp in
questa  ultima  parte  di  campionato  con  i  nerazzurri  che
consolidano il loro terzo posto in classifica e continuano il
loro sogno che sta portando questi ragazzi alla ribalta del
calcio e sta mandando in delirio una intera città. E sabato
ecco la trasferta nella tana della Juve: Signora, arriviamo!!!

IL TABELLINO:
BOLOGNA-ATALANTA 0-2 (primo tempo 0-1)

RETI: 15′ pt Masiello (A), 23′ st Kurtic (A)

BOLOGNA  (4-3-3):  Mirante;  Torosidis,  Maietta,  Gastaldello,
Masina; Dzemaili, Viviani (Orji dal 27′ st), Taider; Rizzo
(Floccari dal 1′ st), Destro, Krejci (Mounier dal 39′ st). A
disp.  Sarr,  Da  Costa,  Oikonomou,  Krafth,  Mbaye,  Donsah,
Ferrari, Nagy, Pulgar. All. Donadoni

ATALANTA  (3-5-2):  Sportiello;  Masiello,  Caldara,  Zukanovic;
Conti, Kessié, Gagliardini (Freuler dal 41′ st), Spinazzola,
Kurtic; Petagna (Pesic dal 44′ st), Gomez (D’Alessandro dal
37′ st) – A disposizione: Bassi, Capone, Bastoni, Migliaccio,
D’Alessandro,  Dramè,  Grassi,  Mazzini,  Raimondi  –  All.:
Gasperini

ARBITRO: Mariani di Aprilia

NOTE: spettatori: 17mila circa – ammoniti Gastaldello (B),
Viviani (B), Masina (B), Kessiè (A), Gagliardini (A), Maietta
(B), Torosidis (B) – recuperi: 1′ p.t. e 4′ s.t.


